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“Stato di attuazione Progetto Pilota Filiera Bosco – Legna – Energia”

Marco MUCIACCIA
Direttore Consorzio di Bonifica Montana del Gargano



 Come noto, con D.G.R. n. 1147 del 4 giugno 2014 è
stato approvato il Progetto di una filiera bosco
– legno – energia mediante la tutela, la gestione e
la valorizzazione degli ecosistemi forestali in
ambito Gargano.

 Con la medesima deliberazione, inoltre, è stata
autorizzata la sottoscrizione di un Accordo di
programma per la realizzazione dello stesso
progetto tra la Regione, l’A.R.I.F. e il Consorzio di
Bonifica Montana del Gargano proponente .
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In sintesi, gli obiettivi che il progetto pilota propone sono i
seguenti:

 Applicazione di metodologie innovative per la delimitazione
e la caratterizzazione delle aree forestali;

 Applicazione di metodologie innovative per lo studio
floristico e strutturale dei boschi nonché per la valutazione
della biomassa epigea presente e di quella potenzialmente
ritraibile con le cure selvicolturali;

 Caratterizzazione qualitativa del materiale legnoso ritraibile;

 Attivazione di una filiera corta bosco – legno – energia;

 Formazione professionale;

 Valutazione di possibilità per il silvoturismo ed esempi
dimostrativi in tal senso;

 Divulgazione dei risultati ottenuti.



 il progetto si basa
sull’applicazione delle
tecniche di Selvicoltura
naturalistica;

 il tutto sarà certificato
nell’ambito della Gestione
Forestale Sostenibile;

 la filiera sarà alimentata
principalmente con il
legname rinveniente dalle
operazione di restauro e
rinaturalizzazione dei
boschi;

 qualsiasi intervento da
eseguire dovrà rientrare
tra quelli previsti nel
Piano di Assestamento
forestale.
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UNA FILIERA ALIMENTATA DAL RESTAURO DEI BOSCHI

Sulla questione ci preme evidenziare quanto segue:



 La gestione e la valutazione di tutte le attività previste
nell’Accordo sottoscritto è stata affidata ad un
Comitato Tecnico – Scientifico, costituito da
rappresentanti dei tre Enti sottoscrittori dell’Accordo
stesso e da rappresentanti di altri Enti istituzionali, in
relazione allo specifico contributo con riferimento
agli obiettivi fissati.

 I compiti attribuiti al Comitato sono indicati
nell’Accordo sottoscritto e sono di seguito riepilogati.
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 Nella fase iniziale delle attività, il Comitato Tecnico –
Scientifico, una volta insediatosi a seguito delle nomine
effettuate da ciascun soggetto componente, ha proceduto
alla individuazione dell’area di sperimentazione, prevista
nel progetto quale area campione sulla quale eseguire tutte
le attività già individuate e da definire.

 Sono state, quindi, sottoposte alla valutazione del Comitato
tre diverse ipotesi e, a seguito di specifici sopralluoghi
effettuati, è stata definita quella di seguito riportata, sita tra
i comuni di Vico del Gargano e Vieste, per una superficie
complessiva di oltre 1.100 ha., ritenendola la più
rappresentativa, nel complesso, delle principali categorie
forestali, oggetto di studio, presenti sul Gargano.
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 Si è provveduto, quindi, mediante l’utilizzo di materiale
proveniente dalle attività di competenza dell’A.R.I.F., alla
realizzazione della campionatura così come definita dal C.N.R.
IVALSA di Firenze, da sottoporre a prove di classificazione in
laboratorio, per un primo gruppo si specie di interesse strutturale
quali: Abete bianco, Castagno e Pino d’Aleppo. Per il Pino
d’Aleppo, in particolare, lo studio condotto rappresenta uno
dei primi esempi a livello nazionale ed europeo.

 Preliminarmente, il medesimo C.N.R. ha proposto , anche ai fini di
una preventiva, pur sommaria, valutazione delle caratteristiche del
materiale da analizzare, la realizzazione di una campagna prove in
situ, con macchinario appositamente realizzato per tali tipologie di
test.

 Il dettaglio dei provini e delle relative caratteristiche di umidità è di
seguito riportato.
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Specie 
legnosa

N° stazioni N° pezzi spessore larghezza lunghezza

Abete bianco 1 65 35 125 3600

55 185 185 4500

Castagno 1 50 30 110 3000

50 45 125 3600

20 255 255 5200

Pino d'Aleppo 2 60 35 110 3200 stazione A

60 55 160 3600 stazione A

60 35 110 3200 stazione B

60 55 160 3600 stazione B

N.B.:   misure in millimetri

valori riferiti a legname fresco







SCHEDA RILEVAMENTO UMIDITA' DEL LEGNO - TAVOLE
LUOGO DATA T° ARIA SPECIE LEGNOSA ASSORTIMENTO STRUMENTO

CAGNANO VARANO 12/10/2016 14° ABETE BIANCO TAVOLE STORCH

ASSORTIMENTO 
N.

UMIDITA' %
ASSORTIMENTO 

N.
UMIDITA' %

ASSORTIMENTO 
N.

UMIDITA' %

1 25,5
2 17,1
3 16,7
4 20,6
5 28,8
6 19,8
7 18,2
8 16,7
9 22,0

10 21,1
11 24,6
12 21,7
13 24,6
14 22,0
15 18,6
16 19,2
17 20,9
18 22,5
19 24,3
20 22,5

NOTE: RILEVATORI:
RUSSO GIOVANNI

SANTORO MICHELE



SCHEDA RILEVAMENTO UMIDITA' DEL LEGNO - TRAVI
LUOGO DATA T° ARIA SPECIE LEGNOSA ASSORTIMENTO STRUMENTO

CAGNANO VARANO 12/10/2016 14° ABETE BIANCO TRAVI STORCH

ASSORTIMENTO 
N.

UMIDITA' %
ASSORTIMENTO 

N.
UMIDITA' %

ASSORTIMENTO 
N.

UMIDITA' %

1 16,7
2 16,7
3 16,9
4 16,7
5 18,8
6 19,3
7 22,7
8 15,7
9 17,3

10 23,5
11 17,5
12 24,6
13 20,9
14 23,6
15 26,2
16 22,7
17 31,7
18 18,8
19 17,1
20 22,0

NOTE: RILEVATORI:

RUSSO GIOVANNI

SANTORO MICHELE



 I test sono stati eseguiti dal C.N.R. con l’utilizzo di una
macchina classificatrice portatile denominata ViSCAN-
portable della ditta MiCROTEC. Sostanzialmente, detta
apparecchiatura permette di determinare, a seguito del
rilievo del peso e delle dimensioni di ciascun elemento
legnoso, il modulo elastico dinamico, una delle proprietà
del legno rilevabili in modo non distruttivo meglio
correlata con le proprietà meccaniche del materiale.

 I risultati delle prove eseguite su campioni di Abete bianco,
Castagno e Pino d’Aleppo sono stati oggetto di specifica
Relazione da parte del C.N.R. e documentano valori di
Qualità strutturale di sicuro interesse per un utilizzo del
materiale a tali fini.
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I primi risultati ottenuti sul
legno fresco evidenziano
una qualità strutturale
superiore, per i valori
medi, a quella di altre
provenienze italiane.

Naturalmente questi primi
risultati dovranno essere
confermati con le prove di
laboratorio su legname
essiccato.
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Nelle more del completamento dell’essiccazione dei provini
per il raggiungimento dell’umidità ottimale prima della
esecuzione delle prove di laboratorio da parte del C.N.R., in
corso presso l’impianto della ditta ALAC s.r.l. nella zona
industriale di Recanati, il Comitato Tecnico – Scientifico ha
autorizzato la sottoscrizione di una Convenzione con il
Dipartimento di Scienze Agro – Ambientali e Territoriali
(DiSAAT) dell’Università Aldo Moro di Bari per
l’esecuzione di prove di caratterizzazione tecnologica e di
incollaggio sullo stesso materiale da sottoporre ai già
previsti test di laboratorio.
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1. L’oggetto della presente convenzione è quello di effettuare delle prove di
laboratorio volte a caratterizzare la qualità delle superfici di incollaggio di 3
specie legnose di interesse per il Consorzio con varie tipologie di adesivi, al
fine di valutare la qualità strutturale del legno di provenienza “Gargano” per
la produzione di legno lamellare .

2. Gli obiettivi si raggiungono attraverso le seguenti attività:
a) predisposizione di un piano di campionamento e prelievo del materiale

da sottoporre ad analisi;
b) selezione degli adesivi per le varie specie legnose;
c) esecuzione di prove di delaminazione su circa 100 campioni secondo

normativa UNI EN 391;
d) esecuzione di prove di rottura a taglio su circa 100 campioni secondo

normativa UNI EN 392;
e) elaborazione dei risultati e definizione della qualità delle superfici di

incollaggio.

3. I prodotti e servizi della ricerca si concretizzano nella stesura di un
rapporto finale contenente le informazioni ricavate dalla ricerca. I
documenti finali sono forniti su supporto cartaceo ed elettronico
compatibile con gli standard informatici del Consorzio.

28/04/2018 Dott. Ing. Marco MUCIACCIA 27



 Il passaggio successivo sarà quello di ripetere le operazioni
illustrate per le ulteriori categorie forestali di Faggio e
Cerro, per quest’ultima, in particolare, verificando le
caratteristiche di resistenza ai fini di un utilizzo di tipo
strutturale in considerazione della consistenza in termini
di diffusione.

 Nel frattempo, alla luce dei risultati già ottenuti e delle
conseguenti positive aspettative, sono stati avviati contatti
con ditte a livello nazionale che vantano rilevanti
esperienze sull’utilizzo del legname anche a fini strutturali,
per verificare l’interesse commerciale dell’iniziativa.
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 Per quanto attiene all’Accordo, risulta in fase di imminente
presentazione in Giunta Regionale la proposta di
deliberazione con la quale viene prevista la proroga di
operatività a tutto luglio 2019 e l’allargamento dello stesso
all’Ente Parco Nazionale del Gargano.

 L’allargamento della compagine al Parco del Gargano
consentirà di approcciare concretamente la fase di
pianificazione territoriale, anche in relazione alle
risultanze della sperimentazione, all’intera area Parco, ora,
invece, prevista limitatamente alla superficie di
sperimentazione, assai limitata in termini di interesse sia di
tutela sia di valorizzazione.
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